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SISTEMA       VENETO  DELLA RESIDENZIALITA’
PER ANZIANI

Nodo importante della 
rete dei servizi alla 
persona

335 strutture 25000 persone 

Livello di assistenza 
distrettuale 



LR 22 
Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, 

sociosanitarie sociali

Centro servizio

Presidio che offre a persone non autosufficienti di norma anziane, 
con esiti di patologie fisiche, psichiche e sensoriali e miste non 
curabili a domicilio un livello di assistenza medica, infermieristica, 
riabilitativa, tutelare e alberghiera organizzate in base alla specificità
dell’unità di offerta

Unità di offerta per anziani NA con ridotto-minimo bisogno 
assistenziale; capacità ricettiva di 120 posti letto, organizzati in 
nuclei di massimo 30 ospiti  

Unità di offerta per anziani NA con maggior bisogno assistenziale; 
organizzati in nuclei di massimo 30 ospiti  



QUADRI 
CLINICI 
ATIPICI  

DETERIORAMENTO 
COGNITIVO 

POLITERAPIE 

ETA’ AVANZATA
FRAGILITA’

COMORBOSITA
’

IMMUNO
DEPRESSIONE

PROBLEMI 
OSPITI 

FREQ.OSPED. 





5.Integrazione dei criteri per 
l’accreditamento 

5. Normativa

4.Integrazione schema tipo 
convenzione  regionale

4. Rapporto con i centri di servizio e 
formazione del personale 

3. Allargamento sistema  
sorveglianza inf. Osp.  ai centri di 
servizio 
3. Diffusione linee-guida 
prevenzione e controllo  

3. Conoscenze/competenze   

2. Integrazione dei CIO
Comitati Infezioni Aziendali

2. Modello organizzativo 

1. Obiettivo aziendale 1. Consapevolezza del problema  del 
rischio clinico, del rischio 
infettivo, della legionellosi

POSSIBILI STRATEGIE DI 
SOLUZIONE 

CRITICITA’




